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. VIENNA, 13. — Il Commissario del 
governo dichiarò officialmente alla Bor
sa che un ordine imperiale autorizza la 
Banca Nazionale a scontare cambiali e 
a dare anticipazioni sui valori pubblici 
senza essere vincolata dalle prescrizioni 
del suo Statuto circa i biglietti da emet
tere. 

VIENNA, 13. - Ore 4 20. Rendita 
72 6700 Banco nazionale 940. Ripresa 
animata d'affari. 

MADRID, 13 — Ieri fu scoperta a Ma
drid una cospirazione Carlista. Si fecero 
visite a domicilio: tre cospiratori furono 
arrestati. Sagasta partì da Madrid ier-
sera. 

Le elezioni procedono tranquillamente. 
I Deputati di opposizione saranno da 30 
a 40. 

BERLINO, 13. — La Camera dei de 
putati, dietro domanda di Roon, aggior
nò la discussione sul progetto del pre
stito per le ferrovie, in seguito a trat
tative pendenti sulla dimissione del mi
nistro del commercio. 

PEST, 13. — Il Ministro delle finanze 
dichiarò alla Camera che il governo un
gherese acconsentì a sospendere la con
venzione colla Banca progettata dal go
verno Cisleitano per favorire la situa
zione finanzia» m della Borsa 

ROMA, 13. — S. M. il Re ricevette 
stamane con grande solennità gli am
basciatori Giapponesi. 

Il Papa oggi non fece ricevimento. 
LONDRA, 13. — La Camera dei Lords 

agglomerassi dal 26 maggio al 9 set
tembre e la Camera dei Comuni dal 27 
maggio fino al 5 settembre. 

Il Dayìy Telegraph annunzia che i Rus
si impadronironsi di Chiva. 

La riunione repubblicana tenutasi a 
Riamingham approvò una decisione in 
favore della repubblica federale. 

MADRID, 12. — I risultati quasi com
pleti del primo giorno delle elezioni dan
no: 308 federali, 15 radicali, 6 costitu
zionali, 3 alfonsi;ti due indipendenti, ed 
1 unionista. 

È probabile che il risultato finale ab
bia le medesime proporzioni. 

STOCCOLMA, 12. — Per l'incorona
zione del Re e della Regina assistevano 
alle cerimonie della Chiesa gli amba
sciatori esteri il corpo diplomatico, i 
membri del Parlamento ed altri digni
tari. 

Malgrado la pioggia incessante il Re 
si recò in Chiesa a piedi. Immensa folla. 

COSTANTINOPOLI, 11. -Jokaul Bey, 
inviato speciale del Kan di Casgar pres
so il Sultano ò giunto ora a 
nopoli. 
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DISCORSO WMAl, P O M USTA i 

{Conlinuaz. e fine. Vedi numero di ieri) 
Ci siamo trovati in presenza dell'uf

ficio del generalato (Attenzione vivissi
ma) che ha un' attinenza stretta col pon
tificato. La associazione monastica è un 
fenomeno di tutte le religioni. Questa 
associazione non la riconosciamo civil
mente, ma è impossibile negare che il 

governo del monacato non appartenga 
al pontefice supremo della Chiesa e sia 
fra le sue attribuzioni spirituali. Si do 
vea trovar quindi un mezzo perchè non 
fosse impedita l'azione di quella istituzio
ne o frazione ecclesiastica.-

Si dice: Voi fate delle concessioni. 
10 chiederei agli oppositori: Se nella 

legge su le guarentigie ci fosse stala 
una disposizione pei generalati avrebbe 
ciò destato alcuna meraviglia? lo non 
lo credo. 

Per non turbare questo ufficio dei ge
nerali degli ordini voi sapete che cosa 
abbiamo proposto. Si è detto che ab
biamo creato la casa generalizia, un 
convento che ha un primato su gli al
tri conventi, Noi, invece, non abbiamo 
creato niente di nuovo, ma conservato 
un'istituzione che ha un carattere uni
versale e religioso. Noi non abbiamo 
voluto né crear nò distruggere case ge
neralizie, ma abbiamo voluto solo ad-
dottare un provvedimento che è molto 
bene definito nella relazione dell'on. 
Restelli. Il nostro provvedimento non 
impedisce punto che V Italia adotti nella 
sua legislazione una formola legale piut-
tostoche un altra. 

i j 

Noi non facciamo questione di formula 
purché si trovi l'attuazione del provve 
dimento che riteniamo necessario. Non 
è su di ciò che faremo questione, pur
ché si trovi un espediente. Noi dobbiamo 
rispondere con lealtà alle promesse della 
nostra politica. Che cosa vuol dire con
servare i generali? Non vuol dire non 
sopprimerli. Non vuol dire altro che 
conservare ai generalati il complesso 
dei mezzi inerenti al loro ufficio. Noi 
non abbiamo voluto che considerare una 
cosa sola. Abbiamo considerato che una 
funzione qualunque si esercita in quelle 
condizioni sole che le permettano di 
agire e di muoversi. 

11 potere civile, dice l'on. relatore 
nel suo rapporto, non dà all'associazione 
monastica sanzione civile. Non nega 
l'esercizio della libertà individuale, ma 
emancipa dai voti i diritti civili e poli
tici. Noi non abbiamo un'idea diversa. 
In Italia non abbiamo negalo il diritto 
dell'associazione libera, ma non ricono
sciamo al monacato maggiori diritti di 
altre associazioni. 

La questione dei generalati è assai 
piccola, e mi fa meraviglia sentirne par
lare come di una questione grande 
(mormorio a sinistra). Il progetto di 
legge non ci assicura forse il raggiun
gimento dello scopo che avevamo con 
le altre leggi di soppressione? , 

La questione sarebbe grave se si do
vesse sacrificarvi l'abolizione dei con
venti. Diventa piccola, quando si è si 
curi di ottenere lo scopo e soltanto si 
tratta di qualche secondaria condizione. 

Io non voglio abusare della pazienza 
della Camera e mi si permetta solo di 
aggiungere qualche altra osservazione. 
Io cercai di dimostrare che gli argo
menti politici addotti contro la legge ne 
oltrepassano l'abbietto ;i- dimostrai che 
il progetto di legge non ha altro scopo 
che di chiuder per sempre una di quelle 
questioni che hanno attinenza con la 
legge su le guarentigie. Cercai di dimo
strare che rimangono indipendenti i 
rapporti tra Chiesa e Stato in Italia, e 
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libera tutta la nostra aziono. Signori, 
vogliamo applicare in Roma la legisla
zione più liberale che forse ci sia in 
Europa in fatto di associazioni monasti
che, e volete negare che non sia libera 
la nostra azione? 

: •* l 

Si è parlato di considerazioni di po
litica estera (grande attenzione). Voi chia
mate considerazioni, si disse, quelle che 
sono le vostre paure. Si è parlato della 
Germania e si citarono le parole e gli 
atti del grande uomo di Stato che è 
alla testa degli attiri in Germania. Io 
non posso seguir su questo terreno gli 
oratori, per le riserve che il mio uffi
cio m'impone. 

Dirò solo ehe noi dobbiamo trattare 
«na questione che non esiste in Germa
nia. La politica del Governo germanico 
non è guerra al papato, come istituzione 
religiosa centrale, ma agisce vigorosa
mente solo in quel campo, in cui lo 
Stato germanico esercita la sua compe
tenza. Il gran cancelliere, nel suo re
cente discorso, traccia questa politica. 

Lo Stato italiano ha pur esso piena 
libertà di azione nel campo su cui eser
cita la sua competenza, come lo Stato 
germanico. 

Signori, le questioni non si risolvono 
col negarle e la questione dei nostri 
rapporti col pontificato è grave. Non 
trattasi della reazione clericale che ci 
sarà sempre nemica, ma si tratta del
l'opinione d'Europa, si tratta dei Governi 
che non sono inspirati dall'opinione cle
ricale. Si tratta dei Governi che rico
noscono ampiamente e lealmente i fatti 
compiuti, ma sono solleciti degl'inte
ressi religiosi, 

Vari oratori dissero: esponete quali 
esigenze si hanno. Parlate chiaro. 

Se noi avessimo seguito un'altra po
litica state pur certi che le esigenze si 
sarebbero manifestate. 

Si è parlato di documenti che io do
vrei presentare. Ma io mi rallegro di 
non averne da presentare, perchè ciò 
è prova del rispetto che si porta alla 
lealtà delle nostre promesse e della no
stra politica. (Bene). 
;•: Non ci fu scambio di note ma scam
bio di idee, il quale permette al mini
stro degli esten di farsi un concetto 
di ciò che sia una situazione interna
zionale. 

Il progetto di legge che vi sta davanti 
è conforme ai nostri precedenti, alle no
stre idee, alle nostre promesse. 

La Camera è libera di accettarlo o re
spingerlo, ma ad ognuno la sua respon
sabilità. È certo che noi non possiamo 
presentare progetti che avrebbe presen
tato l'opposizione e che sono contro 
le nostro idee. Se approvate il progetto 
si dirà che l'Italia è rimasta fedele alle 
sue promesse. Se non lo farete si dirà 
che l'Italia vuol sciogliere la questione 
colla forza e approffitando di condizioni 
buone, forse transitorie, per definire 
tutte le questioni. 

Io non temo alcun pericolo prossimo 
od immediato, ma una riserva espressa 
o tacita nell'opinione del mondo. L'im
pressione sarà che dovevamo trovare 
uno scioglimento equo e spassionato e 
non l'abbiamo trovato. Le questioni mo
rali non si recidono e senza equi scio
glimenti rimangono aperte. La nostra 
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politica deve tendere a far sì che la 
questione si chiuda definitivamente, in
vece di restar aperta a vantaggio dei 
nostri avversari. (Rumori a Sinistra, se
gni di appnvazione a Destra) 

Tocca a noi non far che la questione 
diventi internazionale facendo sorgere 
dei conflitti. All'interno il partito cleri
cale ha una grande debolezza, perchè 
ha per programma di far ritornare l'I
talia a qunt tempi in cut non vi era 
l'Italia. ( Bene) 

Esso vu<le provocarci conflitti coll'e-
stero, ed il Governo italiano l'ha sempre 
combattuto su questo terreno. Mi pare 
che nessuno possa negarci che l'abbiamo 
combattuto con buoni risultati. 

Noi dobbiamo togliere al partito cleri
cale ogni pretesto di combatterci sul ter
reno degli interessi cattolici universali. 

Noi dobbiamo impedire che esso dia 
alla questione il carattere internazionale. 
Fate una legge che quel partito possa 
accusare di manomettere gli istituti ne
cessari al pontificato, e la reazione cleri
cale griderà in pubblico e si rallegrerà 
in privato, con suo doppio vantaggio. 

Credete ohe abbia grande importanza 
la questione dei generalati che avete 
tanto elevata? Credete che i clericali 
abbiano bisogno d. He nostre poche mi
gliaia di lire e considerino come un 
gran vantaggio le nostre offerte? Tutto 
altro, o signori. (Bene) 

V Italia ha abolito il potere temporale 
portando al progresso universale un gran 
contributo. (Bène) 

Io non ho altro desiderio che quello 
che il voto che sarete per dare, non re
chi alcun pregiudizio alla causa nazio
nale ed alla causa della civiltà univer
sale. (Benet Applausi a destra e segni di 
approvazione. Agitazione prolungata. Con
versazioni particolari vivacissime). 

l'onor. Minghotti, un giornale inno
minabile si compiacque dell'aver ve
duto che le persone disonoratesi in 
quell'insulto erano civilmente vestite: 
le mie congratulazioni ai cenci messi 
al di sopra d'ogni sospetto. 
« Oggi intanto alla Camera l'onore-

vole Doda portò la questione del Co
mizio vietato, e l'onor. Cairoli quella 
della dimostrazione. Quest'ultimo tro
vò parole di nobile sdegno contro i 
perturbatori e specialmente contro ì 
bastonatola di deputati. L'onor. Min-
ghetti, tirato personalmente in causa, 
si leva a narrare il caso attenuan
dolo con quella indulgente gentilezza 
d'animo che è il fondo del suo ca
rattere, Animula blandula* disse un 
giorno di lui l'onor. Bertani: fraso 
indovinata. > 

Il presidente Lanza rispose all'uno 
e all'altro interpellante; biasimò la 
piazza che vuole imporsi ai deputati, 
biasimò i deputati che portano' in 
piazza le questioni della Camera; e 
fu felice nel suo discorso tutto buóiì 
senso e sostanza di logica. 

vi scrivo la discussione pen
de ancora. Il ministero ha posta la 
questione di fiducia sul divieto del 
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meeting e ha fatto benissimo. Forse 
la ritirerà contentandosi d'una di-
chiarazione. 

Il telegrafo vi dirà se la Camera 
negando la fiducia al ministero sia 
disposta ad abdicare il suo carattere 
legislativo a beneficio del primo ve
nuto, che tirandosi dietro a furia di 
chiasso quattro monelli andrà sotto 
le finestre della Camera a gridare: 
«Vogliamo questo, vogliamo quello.» 

I. F. .. 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

f r 

Roma, 12 maggio. 
Dunque sangue 1 Pur troppo! 
Io non vi intingerò dentro la pen

na per consacrarlo come fanno certi 
F I i 

cronisti ai genii della Vendetta. Rac
colgo le vittime compassionevolmen
te, e chieggo alla disgrazia cho le 
ha colpite un ammaestramento. 

Non voglio né posso dilungarmi 
nei particolari; ne son piene le cro
nache dei nostri giornali: servitevi, 
ma coll'avvertenza di far la tara ad 
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ogni esagerazione. • i 
Quello che passa di bocca in bocca 

sotto il nome di strage del Quiri
nale, si riduce a due guardie di si
curezza pubblica e ad un carabiniere 
feriti: dei dimostranti uno solo toccò 
due ferite. Come vedete i soliti sgher
ri del potere al confronto ci hanno 
rimesso del proprio. 

Si va gridando : un ministero sdruc
ciolato nel sangue deve cadere ad 
ogni costo. Allora ci siamo intesi: 
vuol dire che il sangue i dimostranti 
l'hanno versato e fatto versare uni-
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cainente per amore e nell'aspettativa 
d^lo sdrucciolone. 

Quantoall'aggressione patita del-

Romat 12 maggio 1873. 
Non e improbabile che in onta ai 

giornali d'ogni colore che vi arrivano 
da costì, le notizie dei deplorevoli 
fatti avvenuti ieri ed oggi vi giungano 
esagerate. Difatti se alcuni tra i gior
nali che rappresentano il partito del
l' opposizione credono e traviano gli 
avvenimenti a seconda delle loro aspi
razioni, e non possono a meno di cari
carne le tinte, e meno esatti possono 
per avventura essere i giornali del par
tito liberale moderato sia perchè essi 
sentono la necessità di attenuare quanto 
è più possibile fatti che non tornano 
certo ad elogio del paese, sia perchè le 
informazioni che si succedono possono 
non essere improntate a quell'esattezza 
che sarebbe desiderabile, ma che non 
si può ottenere se non quando sedate 
le ire e sbolliti i risentimenti, gli av
venimenti si mostrano nella loro verità. 

Per quanto mi è possibile tenterò io 
il più genuino racconto di quanto suc
cesse, e se avverrà anche a me d'in
correre in qualche inesattezza non vo
gliate farmene colpa, che non mi turba 
la mente esagerazione di partito, nò mi 
agita l'animo la passione politica. La-
proibizione d'un meeting ordinata dal 
ministro dell'interno fu la prima origine 
di una dimostrazione. Poche decine di 
individui riunitisi presero a percorrere 

m 

•" 



* 
: * <:. i 

>* 

M 
: «TORWALR T)I PADOVA 

h 1 * 

il corso con le solite grida di viva e 
morte, ma è pur d'uòpo dire che jdopo, 
breve tempo i dimostranti stavano per 
sciogliersi benché ingrossati dai curiosi 
visto che propriamente la dimostrazione 
non attecchiva. Sgraziatamente si co 
rninciò a vendere la Capitale foglio del 
signor Sonzogno, la quale a lettere cu
bitali portava scritto al Quirinale al Qui 
rinaie. Fu una scintilla. La turba si di
resse al Quirinale, ma ivi guardie di 
P. S. e carabinieri si opposero al loro 
procedere. Avvenne un conflitto parziale 
che rimase ignoto, ai più, ma che pure 
diede il funesto risultato di parecchi fe
riti sia tra la forza come tra i dimo
stranti. Stornato cosi il proposito dei 
gridatori, questi si riunirono sul corso, 
e riusciti ad avere come loro Capo il 
Duca di Sermoneta ripresero le loro 
grida. ' ,j: 

Ma anche il tragitto trionfale del cieco 
condottiero finiva nella sua abitazione, 
erutto avrebbe avuto termine'se i di

sioni, o che il contegno dei Deputati 
si mostra già tale- che nessuno abban 
(donerà la calma che si esige in téli 
circostanze, e che il progetto di hgge 
avrà quella soluzione che la " ! ' 
ranza desidera, cioè di abolire le Cor-
posizioni religiose, pui* rispéHand quel 
grande principio che proclamato dal 
Conte di Cavour ha adottalo l'Italia, e 
mostra di adottare tutta l'Europa, cioè 
di voler lo Stato libero da ogni inge
renza della Chiesa, ma di lasciare pure 
la Chiesa Ijbera nella sua azione spiri
tuale non sólo nei confini della patria 
nostra, ma presso tutti quegli Stati ove 
la religione cattolica tiene tuttavia i suoi 
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mrMrantì nel loro' ritòrriò non sì.fossero 
mcotitrati ih due Deputati, riconògeiuti 
tali dalle medaglie, ciò che provocò le 
grida -di-morte' ai Deputati, e' se ùiiò di 
questi non fòsse stato riconosciuto per 
l'illustre Marco Minghetti,ciòi che prò 
VOGÒ l'altro,sgrido di' morte a.Mibyhetli. 
Necessariamente ;taji grida nftftipotóa* 
n|^ggtYajJa^^re i., due, Deputati che 
precisamente, andavano passeggiando, e 
quando l'incalzare dell onda h poteva 
porre in triste situazione, si presentava 
ad essi un Corpo di Guardia ove potè-
rono riparare. Focili minuti dopo tutto 
era! tdrhaib alla solita calma. ! . 

Cóoièérada prevedérsi vennero quin-
di leiinterpellante alla Camera; (e;; dì 
queste vi faccio grdzia peróne jgià avrete 
i resoconti, è mi astengo tanto più vo
lentieri dal farvene relazione poiché s'd-
r,ej)l)e doveroso ma triste racconto. Vi 
basti, che la stessa sinistra della Ca
mera escluse sino dal principio l'idea 
di una (piajsiasi votazione, compren, 
(fèndo bene su quale, falso terreno essa 
si poneva, tanto più che così le restava 
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aperto il campo 91 piasimare e stigma
tizzare senza nessuna conclusione. Alle 
sèi circa la Camera si scioglieva, ed 1 
Deputati al loro uscire trovarono in 
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Piazza Monte Citorio una Considerevole 
folla di popolo. Erano curiosi ò dimo-
stran i ? 1 Ecco il i quesito a tiui essi stéssi 
diedero soluzione cominciando à gridare 
qualche vua parziale a qualche Depu
tato $i sinistra. Dopo il viva,dovea ve
nire1 )a morte, e, questa volta fu il mi
nistro dell'interno designato quale ge
nerale delle Corporazioni religiose. Il 
gr|datore di morte a Lanza venne arre
stato, ma uno degli amici di colui credè 
d'opporsi lisciando andare una bastonata 
sul c'appello della guardia che trasvé-* 
stila avea eseguito l'arresto. Altre guar
die e carabinieri accorsero in aiuto, e 
l'insplente assalitore seguito da consi
derevole folla non potè sfuggire e fu 
intanto consegnato nel negozio del li
quorista che sta rimpetto al Parlamento, 
negozio di cui si chiusero le porte. 

Poi il solito Parboni salito sull'obe-
lisco di Monete Citorio arringò il popolo 
invitandolo a sciogliersi, e promettendo 
non sarebbero stati i Deputati che nella 
legge delle Corporazioni religiose avreb
bero detta l'ultima parola. Terminata 
l'arringa la folla si disperse. 
.— Questi i fatti. — Ora si da per 

certo )' arresto di qualcuno tra i più 
arrabbiati e del Sonzogno. Certamente 
io non voglio anticipare un giudizio 
sugli arrestati, ma sarà ben facile an
che a voi. comprendere come l'Autorità 
debba avene avuto sicuri indizi sui prin
cipali istigatori di fatti luttuosi non solo, 
ma che tendono ad arrecare perturba
zioni che potrebbero avere conseguenze 
ancora più tristi. — Il Paese non divise 
certo i sentimenti di pochi pazzi, ma 
converrete che è deplorevole che si lenti 
di far pressione sulla Camera in una 
questione tanto importante dagli schia
mazzatori di piazza. 

Questo vi so dire, che ora più che 
mai la Camera affretterà le su? deci-

\t maggio 
Nomila nell'Ordine della Corona d'I

talia. ,5 
Disposizioni nel personale delle capi

tanerie di porto • 
R. 'decreto, col quale è stabilito che a 

cominciare dal primo giugno corrente 
anno, gì' impiegati dell'amministrazione 
del saggio facoltativo dell'oro e dell'ar
gento saranno tutti indistintamente re
tribuiti con stipendio fisso. 

Disposizioni nel personale consolare, 
ed in quello giudiziario. 

Toninello, ma non ricorda di avergli fatta 

CORTE DA SISB DIJ 
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ROMA, 12. — Le persone arrestate 
ieri nella sa'ita del Quirinale ascendono 
a,circa una ventina; quasi tutti sono 0-
perai, all' infuori di uno, che dalla depo-

• 

sizione fatta in questura apparisce es
sere un ex prete che abbandonato il col
lare ha preso moglie ed ha figli. ; 

Egli era uno dei più caldi schiamaz
zatori. (Opinione) 

NAPOLI, 12. —Anche in questa città 
si voleva fare una dimostrazione per 
chiedere la soppressione pura e semplice 
dcyli ordini reliqiosi in Roma. Ma il pr'e-
ietto l'ha vietata. 

SORRENTO, 11. - L'Imperatrice di 
Russia ha prodigato molti doni in Sor
rento, e propriamente a quelli che pre
sero parte al concerto di musica e ballo 
eh' ebbe luogo il giorno della festa del
l' Imperatore. 

TARANTO, 10. — Il Cittadino Leccese 
dichiara del tutto infondata e falsa la 
notizia data dal Diritto e da noi pure 
riportata, intorno a disordini che mi
nacciavano nascere a Taranto in seguito' 
al ritiro della legge sull'arsenale di quella 
città. Aggiunge che a Taranto regnò co
stantemente perfetta tranquillità, e che 
non furono quindi mai necessarii invìi 
di truppa. i 

MILANO, 13. — La scor.=a domenica, 
venne firmato, presso il Credito Mila
nese, l'atto di costituzione della Fab-

i- Tk i - • * * ' ' ' 

brica lombarda di prodotti chimici. 
UDINE, 12. -p Col treno proveniente 

da Venezia, alle ore 2. 30 antimeridiane 
d'oggi fu di passaggio per questa sta 
zione ferroviari;! M.r Giuseppe Luigi Tre-
visanato Patriarca di Venezia, diretto 
per Nabresina. (Giorn. di Udine) 

VENEZIA, 13. — Il Tempo annunzia 
che lo sciopero dei facchini della Giù-
decca non è ancora cessato. 70 arti
glieri accordati dall'autorità militare con
tinuano ad eseguire le operazioni di ca
rico e scarico. 

In dipendenza ai fatti dei giorni scorsi 
un altro degli arrestali fu dal Tribunale 
civile e correzionale condannato a 45 
giorni di carcere. 

-̂ - 14. Il Binnovamento di stamane an
nunzia che lo sciopero sarebbe giunto 
al suo termine, mercè le cure di un 
generoso intermediario, il sig. Francesco 
Cogo, negoziante, e fabbricatore di cor
dagli e tele alla Giudecca. , 

- x , l i 

Presid. conte RIDOLFI 
Giudici Rana e Melati. P. M. cavalier 

Gamb-jra. Difensori avv. Colle e Fuà. 
CAUSA contro Martignon Giovanni im

putato di assassinio. , 
Udienza del 13 maggio 1873 

L' udienza è aperta alle ore (0 ant. 
Mólta gente si affolla nella sala e la 
loggia riservata è gremita di pèrsone, 
tra le quali molte signore. 

L'imputato siede al suo banco, colla 
testa così bassa, che non arriviamo a 
vederlo in voltò; risponde a bassa voce 
alle interrogazióni del Presidente sulle 
Sue generali e si mostra profondamente 
prostrato dalla sventura che gli gravita 
sopra. 

m assente dalla sala l'avv. Colle de 
gente a letto per malattia. 

Colle solite formalità sorteggiato il 
Giurì, si dà lettura della Sentenza di 
rinvio della Corte d'Appello, dell'Atto di 
accusa da noi già pubblicato; e d'una 
Sentenza della Corte di Cassazione di 
Firenze, sopra il ricorso dell'imputato 
cóntro la Sentenza della Corte d'Appello. 

Vengono introdotti nella sala per la 
solita ammonizione olire trenta testi
moni tra quelli a carico e quelli a di
scarico. Fra di essi attrae l'attenzione di 
tutti la madre della Angelica Pasquotto. 

Si procede all' interrogatorio dell' im
putato. 

Martignon Giovanni, fu Sebastiano, 
d'anni 42, nato e domiciliato in Padova, 
ammogliato con due figli, impregiudi-

. 

. T 
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NOTIZIE ESTERE 
- < . 

FRANCIA, 11. — La Corm 
Havas smentisce la notizia che Thiers 
abbia avuto un colloquiò con Gambetta. 

— Il Bien Public raccomanda, sotto 
forma d'apologo, ai conservatori retro
gradi di addivenire conservatori liberali, 
e dice che la crisi che ora traversa la 
Francia trova riscontro assai esatto in 
quel tratto di storia dell'Inghilterra di 
cui fu l'eroe sir Roberto Peel. 

AUSTRIA-UNGHERIA 10. - 0 Wan-
derer, tornando sull'argomento della Ban
carotta di Borsa, conclude il suo arti-
colo col ritenere che l'Austria fsia ab
bastanza forte per superare vittoriosa-
mente r odierna crisi, ma pero a patto 

, di ripudiare la corruzione e rimettersi 
seriamente al lavoro efficace e produt
tivo. Fluctuat, nec mergitur. t i < 

44. *"f 

caltoì- M'V- '' " 
Si trovava nella fabbrica del Lachin 

da 18 anni e vi conobbe la Pasquotto 
che era la domestica del Lachin. Dice 
di aver concepita passione per la Pa
squotto, come ella gli [ha corrisposto ; 
il loro amore era onestissimo; ella di
ceva di essere dolente che egli fosse 
ammoglialo per non poter unirsi a lui. 
Ricorda di av. r fatti alla Pasquotlo dei 
regali di confetture in varie ricorrenze; 
ella non gli regalò niente, dicendo che 
non sapeva come rcambiare. 

Nella loro relazione vi fu qualche 
volta del malumore; una volta, avendo 
la Pasquotto dato ad altri che a lui 
della carne, ed avendosene egli a male, 
ella lo derise, facendogli dei dispetti. 

Fu ella che lo invitò ad aspettarla in 
piazza, ed accompagnarla sino al Cam
petto di S. Prosdocimo, dove ella an
dava a trovare la sua madre. Una volta 
egli le propose di andar dietro le mu
ra, per essere più liberi a parlare, ed 
ella assentì; non vi andarono poi es
sendo l'ora troppo larda. 

La mattina dèi 26 gennaio si alzò 
alle ore 5 e mezza e coll'Algerini Ce
sare andò a bere un bicchierino d'ac-
quavita e poi andò a lavorare alla fab
brica; non si ricorda però cosa vi fa 
cesse perchè quel giorno la testa non 
gli serviva più perchè aveva perduto i 
sentimenti per l'amore. 

Si ricorda di aver lavorato sino alle 
11, alla qual ora ne andò all'osteria di fac
cia al Santo, dove bevette tre 0 quattro 
bicchieri di vino, senza mangiare. Andò 
poi all'ospitale per trovare due amici, 
uno dei quali è Fortunato Pavan; non 
ricorda cosa abbia detto loro. Non ri-
corda se abbia fatto scrivere lettere, 
perchè non aveva là testa a segno. 

Ammette di aver im cognato di nome 
* * 1 •» T -

aveva deciso di uccidersi e raccoman
dava al cognato la propria famiglia. Non 
ricorda cosa abbia fatto della lettera e 
se l'abbia perduta. Eran circa le tre ore 
che egli andò a casa, dove mangiò e be 
vette da due in tre bicchieri di vino. 
Dopo andò a trovare la sua figlia in con
vento S. Rosa ed alle quattro andò a 
bere alla osteria del Carretta* assieme 
alla sua cugina Angela Ipoldrin p con 
certa Salmaso ; bevettero un litro di vino 
in,tre, 

i recò poi al caffè in Prato della Valle 
e poi a casa; eran le B e mezza, per 
mettere giù il paletot e indossare il man
tello. Faceva questo per risparmiare il 
paletot perchè il tempo era cattivo; face
va così però anche tutte le altre feste. 
Andò al caffè vicino alla caserma dei 
RR. carabinieri dove bavétte tre bicchieri 
di rhum e poi pel Monte di pietà, die • 
tro al Duorno si pose:"a camminare dal 
ponte dei Tadi all' Accademia di'S Ce-! 

cilia,aspettando,senza prèvie intelligenze, 
la Pasquotto, che sapeva doveva passare, 
per chiederle perchè non lo avesse sa
lutato al mattino. La trovò; plesso al 
Ponte dei Tadij rispose, dandogli la buona 
notte, al suo saluto, ed avendole egli do
mandato perchè non l'avesse salutato 
al mattino, ella disse che farebbe così 
finché egli non le desse la polizza dèi 
denari che egli aveva spési per lei. Egli 
non le aveva mai rinfacciato i regali 
f a t t i ' ' ''•' • 

Arrivarono sino all'angolo di casa Dol-
fin, sempre bisticciando, ed egli senza 
sapere cosa si facesse, le menò un colpo 
di coltello al collo usando del braccio 
sinistrò, essendo egli mancino. Il coltello 
aveva due lame brevi ed una lunga;is 

quest' ultima egli adoperò. Era una lama 
dritta, tagliente; nel venerdì precedente 
avea guasta la lània lavorando, ed egli 
sulla pietra, in quel venerdì1 0'nel sab 
bato successivo, arrotondò la punta che 
erasi spezzata. Nega che la lahia potes
se avere la punta come quella d'una 
lancetta, e che potasse essere molto ta
gliente; la lama era anzi poco acuta, 
nò ricorda di averla fatta arrotare. 

Non sa cosa avvenisse della Pasquotto, 
perchè egli fuggì come Un pazzo, né ri
corda precisamente dove. A.S. Benedetto 
si sentì male e dovette sedérsi in terra. 

Risponde al Pres. (che gli domandi, 
quando, avendo intenzione di uccidersi, 
egli volesse farlo,) che gli mancarono 
le forze Non ricorda di essere andato da 
suo cognato, rincasò alle 10, e poco dopo 
fu in casa arrestato dalle guardie di P. S. 
Egli alla moglie ed al figlio disse che 
non avessero paura, che non sarebbe 
niente. Il coltello feritore, venne da lui 
gettato nel canale. *: • 

Sa che una volta venne a mancare 
uno sciallo alla Pasquotto, avendogli essa 
raccontato in una domenica che nella 
piazza del Capitaniato glielo avevano ru
bato. In quel giorno egli non la aveva 
accompagnata. 

La Pasquotto diceva di non avere 
nessun amante; crede che in fatto non 
ne avesse, In fabbrica si comportava 
bene ed egli la ritenne onesta. Non sa 
dire come nascesse in lui la passione 
per la Pasquotto; nacque dalla corri
spondenza che passava fra loro. 

Nel giorno 19 di quel mese, la dome
nica precedente a quella del fatto, egli 
si trovò nella cucina dei Lachin con la 
Angelica Pasquotto; erano allora disgu
stati. •'•-•:•• 

Nega che nella sera del fatto egli 
proponesse alla Pasquotto di andare sulle 
mura. In quella sera non contrastarono 
che per la polizza dei denari spesi. 

Al P. M. che ne lo interroga, l'impu
tato risponde di non avere avuto il col
tello pronto, ma di averlo estratto ed 
aperto nel momento di ferire. Si trovò 
in quella sera in osteria a Ponte Corvo 
con certo Ferrato Antonio,ma non sa cosa 
gli abbia detto. 

Al suo difensore, av. Fuà, che doman

da dei dettagli sulla qualità e quantità 
dei regali fatti alla Pasquotto, risponde 
dì aver regalato ai Mirti delle fave per 
mezza lira, a Natale, e al Primo d'anno 
del mandorlato e all'Epifania delle frutta 
secche, dei confetti ed una boccettina 
d'acqua odorosa. 

Sui colloqui avuti in casa colla Pa
squotto, dice che avvenivano in cucina 
dei Lachin, dove egli andava a bella 
posta; non v'erano testimoni tranne la 
governante dei bambini. In quei colloqui 
egli le parlava d' amore ed ella gli dice
va che se non fosse stato ammogliato 
lo avrebbe sposato. 

L'ud enza è quindi sospesa al mezzo
giorno. 

L'udienza è ripresa alle ore 1 poni. 
Il Pres.-dà lettura di alcuni passi degli 

esami dell'imputato, i quali diversificano 
dalle deposizioni oggi fatte all'udienza. 
In essi il Mirtignon dice di assere stato 
allo Spedale per visitare il muratore 
Olivetto, di aver cercato nella sera del 
fitto di pigliare colle sue una delle 
mani]della Pasquotto per baciarla, locchè 
a stento potè fare perchè ella sdegnosa
mente la ritrasse. 

Si passa alla audizione dei testimonii. 
Scian Anna, moglie a Francesco Pa

squotto, d'anni A9, hita a Maren abi
tante in Padova, domestica in casa Dòl'-t 
fin a S. Prosdocimo; ha una figlia. É 
madre della Angelica Pasquotto, che 
aveva 19 anni, ed aveva sempre tenuta 
una condotta onorata. Dava alla testi
mone il frutto dei suoi salarii ed ella 
ne mandava qualche volta al padrèj 
Era domestica in casa Lachin dalla Pa
squa dell'anno papsato ; era stata do
mandala in isposa da parecchi, ma non 
aveva accettato partiti, non avendo ro
be; non amoreggiava con alcuno. 

Una volta disse alla testimone che nel 
giorno degli Ognissanti aveva ricevuto 
dei dolci da Antonio Muraro; la testi
mone disse alla figlia di non accettare 
niente, ma ella voleva ricambiare al 
dono, ed un altra sera disse di voler 
pagare all'Antonio ciò che le aveva pa
gato perchè gli aveva detto una brutta 
parola. La, domenica seguente la figlia 
le comparve dentro alla porta gridando 
di essere stata ferita; la, testimone cre
deva che il feritore fosse il Muraro e 
la ragazza disse che era stato il Bosso 
che lavora nella fabbrica, il guajg vo
leva con lucia sulla mura, ed ella aveva 

utato. 
L'imputato dice di affidarsi alla giu

stizia alla quale lascia eseguire ciò che 
crede di dover fare. Continua a negare 
di aver detto all' Angelica, nella sera 
del fatto; di andare sulla mura. 

La testimone dice che la ragazza non 
le aveva mai parlato dell'imputato pri
ma di quella volta; dice di aver saputo 
dalla signora Lachin che la ragazza da
va ciò che le assegnavano per mangiare 
al Bosso; la ragazza diceva di essere 
in una cattiva casa per il suo onore, 
ma promise alla testimone di serbarsi 
come ella onorata. La testimone le disse 
che nella primavera la manderebbe a 
casa, ed ella la pregò a non dirne i mo
tivi ai padroni, perchè potevano succe
dere disunioni fra maritati. Nel giorno 
prima del fatto la Angelica aveva detto 
di avere dei dispiaceri e di essere da 
tre notti insonne. 

Racconta il fatto che alla ragazza nel 
:dì di S. Martino in piazza Capitaniato 
fu rubato da una donna lo sciallo, nò 
ella, per paura, lo reclamò. Era solita 
la ragazza partire dalla casa Lachin alle 
6, e per la Piazza dei Signori ed il Ca
pitaniato 0 per il Duomo andare al 
Ponte dei Tadi e arrivata al Campetto, 
entrare in casa per la seconda porta. 
Dice che la sera dei fatto la ragazza, 
entrata che fu, si fermò sui gradini 
della sci»la, grondando sàngue ; il prof. 
Cicogna sopravvenne, assieme al lau
reando Antoniutti, il quale per due ore 
e'mezza le tenne compressa la ferita. 
Portata di sopra vennero a soccorrerla 
i sisrg. Dal Bon, i medici ed altri. Fu 
operata e sopravisse quattro giorni 

Sui regali ricevuti dalla figlia, la te
stimone enumera gli stessi oggetti e-
numerati dall'imputato. 
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al fo^tp la tragaiza non delirava aliena. 
Dice di aver veduto una notte l'Antonio 
: ; ~LM* 

4 t e ^ « t e » ftMMi e .vignati, ,ed ora 
|a g$m$ne p^r distruggere le «pqratuze 
$ molti accoltosi. 

Anotye ieifi sera, ver80ile;9, un.tempo-
murano, che ;saliva mM^MM <*$ ^ ^ ^ ° « W È S ^ snlV #z*pnte 
dare a ^ienr^a, col ^reno istesso con cui faceva prevedere nuovi guapperie «am
ia suati%iu jju%va a. casa,; late^imone pago© vicine, ka frescura del, mattino 
tacconatilo ija ragazza ad una donna ce ne diede la, conferma : difatti giunge 
che pativa anch'ella colla ferrovia. 
F Antonio, i f w non estemo in quel 
giorno nessuna idea verso la testimone 
sulla figlia. Il caso era avvenuto due 
anni £ mèzzo prima del fatto del 26 

. . : , _. •• 1*5,1, « • « • . . 
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che la figlia, nel parlare, 
dei pericoli a qui era esposta in casa 
Lachin, diceva che c'era qualcuno che 
voleva g o d e r s i libertà con lei e farle 
fare ciò che voleva. 

, , lj f . ... • •• fc V * * j •• 

Giqqgna Alessandro,,fu,Giovanni, d'an
ni 30, abitante al piano superiore di 
casa Dolfin a S. Prosdocimo, professore 
dell' Istituto tecnico. Trovandoci in casa 
Dolfftì, udì delle grida cfe partivano 
dalla casa stessa, discese, col laureando 
in medicina Carlo Antoniutti, e rinvenne 
in braccio alla madre la Angelica Pa-
squqtto; videro la ferita e l'Antoniutti 
vi tenne sopra la mano. La ragazza 
disse, poco dopo, di esser stata lenta 
dal Rosso, fuori della casa, perchè egli 
voleva condurla sulle mura vicine. 

L'imputato nega questa circostanza. 
Il testimonio aggiunge che la ragazza 

diceva di esser s,tata gettata a terra, 
11 testimonio uoh dire che la ragazza si 
contenne sempre onoratamente e che 
era stata consigliata dalla signora Ta-
landipi a guardarsi dal Rosso, perche 
era uomo cui piacevano le-donne. 

La sera del fatto la ragazza vestiva, 
un abito di seta nera, portava uno-sciallo 
a quadretti e aveva calzati alle mani 
dei guanti neri di pelle. (Continua) 

* 
Ieri, nei 

CRONACA CITTADINA 
E ROTlZIB VARI8 

v j»o ftnnelirl. — Da due giorni 
una gran folla trae a Savonarola, nel 
Cortile di Gasa C. Leoni, per beatificarsi 
colla vista di quei ruotabili, sui quali 
presto o tardi, quando non potrà più dire 
se vi ci stia ammodo, sarà pur trasci
nala. A lutti quei curiosi noi auguriamo 
di cuore, calcolando sopra il ricambio, 
che il momento sia il più lontano pos
sibile, e intanto come vivi diciamo una 
parola sull'equipaggio che ci si prepa
ra come morti. 

Il materiale disposto dall'Impresa delle 
pompe funebri ci ha convinto che quegli 
attrezzi sono fatti più pei vivi che pei 
morti, poiché se la morie tutto uguaglia, 
quattro assiti, quattro chiodi e pochi 
palmi di terra bastano al ricco come al 
povero. Sono i vivi che contrastano al 
primo abbraccio della tomba la distili-
zione delle classi, mentre 1' affetto pei 
cari defunti non si misura da un feretro 
dorato, o da una povera coltre. 

L'Impresa WolfbeiSs, dopo aver dira
mato il prospetto del Cerimoniale e delle 
tariffe per le Pompe Funebri, prima di 
iniziare il servizio, pensò di esporre i 
mezzi, ond'è fornita, al giudizio del pub
blico, che ne rimase soddisfatto, per quan-
lo si può esserlo di un apparecchio così 
triste. 

1 carri, i feretri, le livree degl'inser
vienti, i cavalli colle loro bardature, e 
le disposizioni tutte del cerimoniale cor
rispondono pienamente al decoro, ed 
hanno il carattere di severa pompa, che 
si addice al culto dei trapassati. 

Sappiamo che vista l'affluenza dei 
Visitatori l'Impresa prorogò per tutta 
là settimana l'esposizione del suo ma
teriale dalle ere 4 alle ore 7 pomeridiane 
di ciascun giorno. 

Grandine . — L'anno agricolo ha 
cominciato sotto cattivissimi auspicii. Pri
ma gli allagamenti di una gran parte 
di territorio per le pioggie torrenziali 
d'autunno, che impedirono affatto o ri-
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lardarono con sommo danno le semine : 
•all'aprirsi della stagione l'abbassamento 
costante della temperatura, e le brine 

notizia di copiosa grandine caduta in 
molte località del circondario. Speriamo 
ancora che i ragguagli siano esagerati, 
-benone..<Ja più parti ci sì assicuri che 
il danno fu piuttosto sensibile. 

Mnst«>ii del l» €Mih «V r i l a v a 
•fim, [programma dei pezzi da eseguirsi 
domani in Piazza Unità d'Italia alle ore 
6 pomeridiane: 

.4 PolJ*a. 
2. Sinfonia, Gazza ladra, Rossini. 

' 3. Mazurjka, 
4. Cavana, M9lWo, Verdi. 
Ò. Vali?. • : , 
6. Duetto e finale, Macbetji, «Verdi. 
7. «Marcia. 
Ifoperlmentl agrn 

fondi del cav. Sinforiano Selmi a Pple-
sella, si tennero degli esperimenti di ara
tura ed erpicatura a vapore. L* aratro 
inglese ad uno, e a.due vomeri mosso 
da una macchina a vapore, locomobile, 
e regolato da separato .meccanismo per
correva rapidamente il lunghissimo cam-
pò, lasciandovi profondissimo il solco. 
La corda di ferro che lo teneva, lunga 
1200 metri scorre sulle puleggie di
sposte agli estremi avvolgendosi e svol
gendosi successivamente da due argani j 
a movimento inverso, regolato da inge-
foioso apparecchio del cav. G. Zangiro-

Giusta gli esperimenti fatti. cinque 
campi padovani circa si arano in 'un 
giorno, con due persone alla macchina 
e tre al vomere e con un consumo di 
combustibile per circa quattro lire ila-
liane. 

I molli invitati agli sperimenti, ebbero 
dal cav. Selmi la più cortese accoglienza. 
Erano presenti quaranta circa allievi in
gegneri della scuola di applicazione che 
si recarono poi a vedere la località delle 
roite d' un anno fa e Y argine robusto 
cl)e ci fu ricostruito. 

Gi riserviamo,di riparlare del bravo 
meccanico Zangirolami, che merita di 
essere indicato come modello ed esem
pio di operosità. 

Ac<;uilcmia In fPui'togii'siaro. — 
Ci scrivono : 

Nella sera dell' 11 corr. venne tenuta 
in questa città un'Accademia corale ed 
istrumentale nel Teatro Sociale. Vi pre
sero parte le signorine Giuseppina Fa-
siolo ed Emilia Baioni che suonarono 
un pezzo a qualiro mani con molto suc
cesso. Poi le suddette signorine accom
pagnarono il maestro Manzato in un con-
certo per violino, ed il signor Andreoli 
in uno per clarinetto eseguiti entrambi 
con singolare maestria. 

La nascente Società operaia di quella 
città veniva con cosi gentile coopera-
ziono a realizzare un introito in proprio 
favore di 300 franchi che servirà a darle 
sempre maggiore stabilità. 

Processo Agnolotti . —• Le sedute 
di sabato 10, e di lunedì 12 furono im
piegale nell'audizione di testimonii sulla 
gestione economica della famiglia Agno-
letti, e sulle differenze d'interessi fra 
l'accusato e la di lui moglie. 

Niun incidente di qualche rilievo, 0 
che non fosse già noto fino dal processo 
di Milano. 

Notisele Militari . — .Leggesi nel-
YItalia Militare: 

Se siamo bene informati, i volontari 
di un anno di fanteria saranno questo 
anno concentrati per circa un mese al 
campo d'istruzione alla località di Qua
drale (posta fra Valmontone e Palestrina 
in provincia di Uopia) e formeranno come 
già nell' anno scorso, un reggimento prov
visorio sotto gli ordini del colonnello ca
valiere Primerano. 
<t Regìa.. — Ci vien detto che il Con
siglio ci'amministrazione della Regìa pro
porrà alla Assemblea degli Azionisti che 
avrà luogo domani giovedì 15 corrente 
un dividendo pari a 2 > lire per azione.. 

(Gazzetta d'Italia).' 

c r a c k dello (Stato Civile 41 
P a d o v a : , 

BULLETTINO DEL 13'MAGGIO'1873. 
Nascite. — Mischi n. A, femmine n. 2. 
Brinderà Maddalena di Lorenzo, di 

anni 1 e mesi tl r ,di \Padova. 
Cantarutti-Vio Rosa fu Giovanni, d'anni 

80, possidente, di Padova, vedova. 
Sbrignadello Giuseppe di Antonio, di 

anni 36, cuoco, di Venezia, coniugato. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m i I* A » © tr A 

18 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

TempomediodiPadovaorellrn.fOs. 6.5 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 68 s. 33,6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

•"fo 
Baroni. aOf 

Termomet. 
Tens. del yap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir.èfor. del vento 
Stato del cielo . . 

788,9 781.8 

9,40 0.6* 
m 6 

SE I 
ser. 

m 

749,7 
f,l6°3 
10 73 
73 

E 2 NE 2 
nuv. quasi 

ser. 
temp. 

Dai mezzodì del 13 al mezzodì del 14 
Temperatura massima = -f 23°.6 

» minima = 4- 12M 

BULLETTINO .COMMERCIALE 
VcneKla,13. — Rmd. it. 72.88 72.98^ 

I 20 franchi 23.10. 
Milano, 13. — Rend. it. 72 90 72.<)8. 

I 20 franchi 23; 17 23.18; 
Sete. Mercato attivo nelle greggio^ 
Bozzoli Contrattazioni calme. 

* i r ì 

Mone, 12. — Sete. Affari limitati. 

Delinea le differenze fra il mini
stero e la commissione: combatte gli 
assegni e i godimenti dei 'beni e dei 
qnaftier^i ai generali rjlevàyidot'dànni 
e i pericoli che ne deriverebbero» 

Lanxa (ministro) dopò un .inter
vallo di riposo credo opportuno di 
dare tfpiegàzib ni sulla circolare citala 
da Mancitti', 

Avverte che non è segreta, ma fu 
pubblicata e fu scritta quando trat-
tavasi di evitare dei conflitti, e di 
offrire non solo, ,ma anche di obie^ 
dere altare condizioni» 

Legge V intera circelare : crede che 
ogni italiano avrebbe potuto allora 
approvare le condizioni poste Od of
ferte. ; 

Mancini- persiste nel censurare le 
offerte fatte considerandole come im
pegni che potevano porre il governo 
in una falsa ;e pericolosa posizione^ 
e che sarebbero state rigettate dal 
Parlamento. . 

J- I f ; 

Parigi .1 
Prestito francese ft(R0 
Rendita francese 3o)0 

« t »8 olO 
« fine con\ 
• italiana 8.01O 
« 18 corrente 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. veti'. 
Ohbligaz. e 
Ferrovie Romane ' 
Obbligai;,' «• , L 
QWrml V,E. 1863 
Obbl. Fèrr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl.: « •»)« 
Prestito franeese 8 01O 
Credito mdb. francese 
Cambio su^óHtìra 
Aggio deiP.oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca >Franco4taliana 

1» 
87 32 
64 70 

LJ 

*3 
87 98 
84 88 

63 40 63 08 

- t 

431 * t 
Mtò -

98 80, 
168 - I 
188— 
193 78 
12 3|4 m m 

«47 
«6 48 

ti * ti 
28 44 

t a 

423 w 
4» 28 -
1 97 7?$ 
f.«8 28 
Ì8B -
194 ^ 
-13412 
482 '80 
8H; 

86 « 
t •» 

1 • fa « s. 

28 46 

93143 Ì M 
AL. 

U-

to 

i 
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PARLAMENTO ITALIÀNO 
• 

CA 

Esaminale altre parti del progefr 
: oppugna l assegno alla Sede Pon

tificia: fa considerazioni generali di 
politica estera, ed interna, censu!-
rando la condotta dol governo, e spe
cialmente la condiscendenza che vede 
usata al potere ecclesiastico. 

? >j uh {Àbmtjtò Stefani) 

Bortolammeo Mosehlh, gOr. respbns. 

.. naaHav 
» w y l*n BaiMP5 

L ; . . . . . 

• tu 
« • ^ 

ULTIME NOTIZIE 
+»l v^ 

Sì "I 

E R A D E I D E P U T A T I 
• • • 

Seduta deità maggio 1873 
L 

Presidenza BIANCHERI 

Il Presidente comunica una deli
berazione del Consiglio Comunale di 
Roma accompagnata da una lettera 
del sindaco che protesta energica
mente contro l'affronto fatto a Min-

« 

1. 

Il Sindaco dichiara che è inter
prete dei sentiménti d'indignazione 
di tutta la città. 

Il Presidente accogliendo con sod
disfazione e ringraziamenti la dichia-
razione dice che il Parlamento'con-
fida che la città di Roma sarà ge
losa custode della rappresentanza na
zionale, sapendo essa mostrarsi degna 
dell'onore di essere la sede capitale 
del Regno, e respingendo ogni soli
darietà degli atti dei facinorosi. 

Lanxa (presidente del Consìglio) 
presenta il progetto di Codice sani
tario già votato dal Senato. 

. • 

Riprendesi la discussione sulle cor
porazioni religiose. 

Barraxxuoli discorre in favore del 
progetto, ribattendo i ragionamenti 
di alcuni oratori. 

I/onor. dep. vorrebbe alcune mo
dificazioni: non parteggia pel sistema 
della libertà della chiesa; ammette 

LXL l ^ 

l'assegno ai generalati, ma non i 
quartieri : fa voto per la conciliazione 
degli uomini dello stesso partito. 

Mancini parla in opposizione del 
progetto: non chiede che lo si rigetti, 
ma che sia liberato dalle gravi of
fese che reputa siano'arrecate al di-

x « 

ritto pubblico, e dalle disposizioni pre-
giudi.cevoli agl'interessi dello Stato. 

Prendendole ad esaminare dice; 
«Non vogliamo che Roma-sia fatta 
una Algeria, una Irlanda dell'Italia. » 

Disapprovando le concessioni sover
chie, e le condiscendenze che vede 
fatte dal ministero al pontificato, 
cita una circolare del ministro di 
giustizia, del 12 settembre 1870 ai 
vescovi del Regno, in cui si prometto 

1 I T 

che. sarebbero .mantenuti i culti mo
rali ed ecclesiastici di Roma. 

Conosciamo già dal telegrafo i tu
multi avvenuti a Roma nei giorni scorsi 
dopo la proibizione del meeting^t^tea
tro Corea,, e la stampa della capitale 
non fa che ripeterne il racconto con 
maggior diffusione, senza però aggiun
gervi circostanze di grande rilievo, ol
tre a quelle gi^note. ; , A 

Osserviamo soltanto che in. ragione 
del colore qualche giornale si studia 
di ̂ mitigare la colpa dei dimostranti, 
gettando tutta l'odiosità sui /nodi di'rer 
pressione impiegati dagli agenà gover- più autrit^aloiia4 o « i £ wsaX^oo^ 

S l e l n e f ^ 

5)>il pericoli €t disinganni, fin qni «of-
foriti dagli /ammalati mv, ^ansa di ièvoghé 
nanao^nti mao attpal«nento evitati oon? 
la cortoz'/.n di nna radiea'eì ou^rdinta 
ffnarisc\one m«di»into la ^oliz'osn Reva 
leinta Arahlea Dn Barry di LondraP' 
la .qaale restitnìeoe p.«rfatta saluto agli* 
«mraaUti i pln. eftaonatl^ 1 iibepandoll 
dalle, cattive d:gestioni (iispepti*»), ga
strite gastpalgiie,'0o8fcipastoni inveterate, 
emorr̂  idi, palpifcaBlcaiidionoM^arréa, 
gonfiezza, oapogiaro,acidita, pituita, nan-
•ee e vomiti, feetnijp}) ej «Pesimi di sto
maco, insonnie, flussioni di potto, olorosi, 
fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, 
bronchite, etisiiftffMaailba»), dartriti, 
erttfcioni cntanipo, deperimento, r»uraa-
$&Ìm S^Myff^hrkonX%nrl 8offaaam^nt%i 

1 isteria, nevralgia, >izi,«5^ssangae^idror 
piala, manaanza di freschezza e di ener
gia-nervósa.' • •""' f ; T" " ì 

K. 75,000 onrc, comprese quello di moUl 
medioiy del vlaca di Plnskotf e della ni-
gnora marchesa -Hi BrèÉn, eoo. 

! Cura n. 30,138. " tsòM 19 luglio 18DS. 
i La Revalenta Du Harry ò particolar
mente utile in oasi di .stitichezza, come 
puro nella fdiàrrea, dolóri é'intastini,,af-
fezibhi agli arnioni ed alla yesÓioa, come 
il mal di pietra ó; ranelià, irritazione 
ihflamm&toria, granchio ede^irroidì,)». 
malattie bronchiali' e polmonari -.'(con
sunzione polmonaria.e bronchiale). 

KUD. WUUZEB »j 
, Profess. e dott;; in medicina 

e M. Dv praticp in, Bonn ,, 

• 
^ t 
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nativi. E stona, vecchia: per ppn essere 
dalla parte del torto,, p quanto meno 
por essere compatiti, e forse giudicati 
brava gente, quésti ultimi, secondo ta
luno', dovrebbero1 [lasciar calpestale la 
legge, le istituzioni, e cedere alla vio
lenza popolale. Ma ormai simili arti 
frutto d'ibride convinzioni hanno per
duto il loro effetto. 

Nel Parlamento era stata offesa la di
gnità nazionale, e i\"potére esecutivo 
ha l'obbligo indeclinabile di tutelarla. f 

La sera del 12 si vollero rinnovare 
i tumulti: si emisero le solite grida, 
non mancò il solito tribuno,. ci furono 
i soliti scappa-scappa^éh solita rottura 
di vetri, ma il governo avendo ptéèo 
le sue precauzioni, non si ebbero a la-
mentare conseguenze così gravi come 
quelle del giorno precedente. 

Il deputòtò del 2« Collègio di Roma 
Filippo Cerrotli narrò in una lettera al-
YOpinione lo spiacevolissimo episodio 
toccato a lui e all'on. Minghettu Non si 
saprebbe mai deplorare abbastanza lo 
acciecamento della folla contro quei due 
rappresentanti della nazione. Il deputatoli 
di Legnago ha ricevuto un colpo sul 
cappello, e dovette rifugiarsi bruna] vi
cina caserma. 

i 

Oggi forse, 0 domani, la Camera de
ciderà sul progetto di legge delle cor 
porazioni. 

nomiszare 50 volte il 'iio prezzo.in al*. 
tri rimedi. In •oattole di latta: 1(4 <h 
kil.J8 fr,.50 cent; li8 kilÀitt. 50 cani 
l kil. 3 tv.; t I18 kil. 17 fr. 60 oentes.;; 
6 kil. 3fl fr.; 12 kil. 65 ftv Biscotti m 
Revagewta: scattoie da ij8*kriL ft". 4.50; ì 
da i k,ll. frA $» Barry Du Barry eComp. 
Svia Oporto, Torino;; ed in provincia 
presso i farmacisti e i droghieri. Rao-* 
o'-mandiamo anche la Reva len ta a l 
CfloeeolaUe in polvere 0 in Tavolez^o 
per 12 tazze 2 tv. 50 cent.; per 24, tazze I 
4 fr.,50 cent,.; per 48 t̂wsze 8 franchi. ,> 

Il pubblico.è perfettamente garantito-
contro 1 surrogati veneflcl,i-i fabbricanti 
del quali sono obbligati a dichiarar0 no» 
doversi confonderò ]i, loro prodotti eoa 
la Revalenta Arabica. ;, ; -.....t 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti;., 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farm. «f 
due cervi, Cftvazaani farm. — Porueno; 
ne, Roviglio, -farra. Vara'*éiai — Porto-
grnaro, A. Malipiari farmacista — Ro
vigo, A. Diego, 0. Castagnoli — S. Vito ai 
Tagiiamento, Pietro Qnartara, farmacista 
-^Tólmezso, Gius. Chinasi farm.-—Tre
viso, Zanetti -^ Udine, A Filipnszi, Oc»* 
messati.-r- ;yenezia,: Ronffi»-Zampironi, 
AgenziaCpstaniini. Antonio Anelilo, Bel» 
linàio, ÀI' awj f ì l r * 1 Verona, Francese* 
Gasoli, Adriano Frlnti, /fiesare Beggiate 

torlo-Qeneda, IJ. Marchetti farmacista — 
Bassanó, Luigi Pabris di Baldassnre— Belr 
luno, E. Porcellini -r Feltra, piotilo psiW.j 
l'Armi — Legaago,, Valeri .— Man*pyj£; 
F. Dalla Chiara farm;.. areale — Oderzo, 
1. Pottlni, L. Dismuti. :, l: : 

l r 

" * * • — ~ -
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N O T I Z I E DI BORSA 
: 

Firenze fc 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni- ,•*,;>.< « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig, meridionali, 

redito mobiliare 
anpa Toscana 

Banco Italo German 

13 
29Kf.m. 

28 92 — 
m 10 

14 
7298f.m. 
f3 21 — 
28 94 — 

i lb 40 

. 

? 1 ' • 909 liq 
2436 Ii2 

mìliti 
11411. m. 
1718 -

915 fm. 
2421 f. m. 

483 liq. 

1138 -
17161iq. 
8481m. 

- , 0 .; .i il 

PUBB1IC4ZI 
della Tipografia edit. Sacchetto 

' ^ 

> S 

1 * 

; 

màhAmmì 
RACCONTO 

; • . . . . . D l it 

C a r l o R n s t l c i n i 

Un volume in 16° - Preaao: Cent. 75 
M> 

.1 + < 

ì < * .* 

SPETTACOLI 
Tea t ro cìnrioaldi. — La dram

matica Compagnia Piemontese Cuniberti 
e Socio, rappresenta : 

Clarin, Maria — Ore 8 li2. 

1 

* 
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K. 3642-672':tfl 7. II. 

IL SIND \CG 
del Comune di Padova 

NOTIFICA 

che rei giorno 5 «iugno p v. in qnr sta 
Residenza Municip&U pr< sso la Divi». II, 
dinanzi appos.ta commissione, avi a In go 
l'incanto per. .appaltare la demotizion* 
delle fabbiìcjie ALLh. DEB TE e coltrar, 
jiono del nuovo (stabile Miai aaegnl por
tati dal progetto scelto in co co*so è 
premiato dalia Commissione g udicante, 
eomo da relazione 3 'mano a. o., impor
rante t i a spesa di Uì $60jm. ' 
• L'asta verrà tennta eoi metodo delle 
Schede segrete, e verrà deliberato il la
voro a chi, offrendo no peroe* tnale ri-
$aB9o sui prezzi unitari, portati dalia 
tftb-'Uu annessa *1 progetto, ed espros 
lamento acoettan »o le condizioni impo 

Jte dal Capitolato, fesse per presentare 
? mignon garanzie, nei riguardi d'una 

porf ttn eseouzi- ne. 
£<ton tara atiimesso ad offrire obi non 

avesse depositato, a garai s<a dell'offset» 
la §oa*iu* di L. (2(m. *d un certificalo 
«ìi piena idoneità a tato genere di lavo • 
ri* riUsciaicgli da u . ufaoio teonioo, sia 
Ittgiò, oho Provinciale, con data nen an
teriore di meni sei. 

I/asta s intenderà deserta ove non si 
presentassero almeno duo concorrenti. 

11 teraah.o utile per la presentazione 
4elle offerte di migl ori*, non minoro di 

ri ventesimo sul prezzo del uelibtrc mento 
stabilito d giorni ditoi, che avr.-.nnt 

Jtno alle ore 2 pom. preoise del giorno 
& giugno p. v. 

li* desoriziau», il capitolato, i disegni 
« la tabe.la dei prezzi unitari potranno 
tesoro esaminati dai g orno 16 maggio 
in avanti, presso la Dir. 11 in ogni giorno 
aon festivo, dalle ore 0 ant. alle 3 pom. 
« oeì festivi dalle ere 9 ant. al mezzodì. 

Padova 22 aprile 1873. 
11 tìmdac» 

PICCOLI 
I • r i t t ; ì i ; : •Ì i \ ."> * . ni 

' | : 

I N NOME . . 
di Sua Maestà Vittorio Emanuele 11 

mv grazia di Dio e per volontà della 
Sazione HE D'ITALIA. 

11 H. trib. civile e correz. di Padova 
goZiono 1«. ha.prvnunoiata io fede com
merciate la seguente 

ODI 8418 

dichi?**. 

essere la Ditta Beggioun Francesco fa 
oiov. Maria domiciliala in questa città 
la istato di famulouto. 

Deiega il giudice de Prez nob. Luigi 
addetto a quo a LO K. trib. alla relativa 
procedura* 

Ordina V apposizione dei sigilli a te r 
mini di legge. 

Momma a Sindaci provvisori li signori 
qav. Giov. B.UiSia Maluta rappr^seniaute 
la sua Ditta Michele1 Malata, Sedea Pa
squale e Martini Aagtf.o tutti creditori 
dei fallito, tod as«igutt p tr là nomina dei 
Sindaci de tinnivi l' adunanza dei credi' 
tori indicati in bi.aaoio, da tenersi di
nanzi al giudice delegato' in a^tra delie 
Sale di questo r . trib. il giorno 24 mag
gio oorr. ore 10 ani. e c o a tei miai e 
per gii effotti dell'art. 667 cod. di com
mercio. 

La presente sentenza è dichiarata prò?» 
7Ìsoriau*eni.é est cu «iva e si «Landa a im
bacarsi, inserirsi ed affigge.si a sensi 
degli a i t . 550 e 551 dei eoa. di commer
cio a cura del cancelliere il tutto per 
ora senza balio ed a spese delio staio 
per non essai vi' come risul'a dal b lan
cio avtivo, denaro pronto spettante al 
fallito per fai fronte alle spese della 
presento stnttnza e sua pubblicazione. 

t adova 12 maggio 1873. 
• - • * » » 

Firmati: CAvazanni, Colle, Prez, 
1-368 SILVESTRI cancelliere 

**" 

un pubb ioo spedale dH regno, ovvero 
in un* «.ondoiVs aornhò ogni altro titolo 
e' docum n ò h l 'aspirante credesse 
próanrre in appoggio alla domanda. 

Li tu mina s.xoa.a al i oi.fiu.hu u nin
nalo ed il o nomalo s'fnteudeia nemi-
aato ili via »tkb.5i, .il qnate assniieià H 
condotta tosto avuto il decréto di no
mina e e ilo slip udio a tntto 1' ariuo 
coi rome di lire 1800. 

Dal Muuio. di Bai bona 1 maggio 1873. 
• 18 Clipeo 

ALESSANDRO SOLDA' 
^ Gì- AH* su. r, ...,., il a g ea r io 
Ferdinando Pellegrini L. Borini, 
Vrvaro Antonio 

. i 

* » * LA PRUDENZA ^ 
del Consorzio Gorzon medio in Este 

r'i- avvisa tutti gl'interessati 
che essendo auja** .«s.^ in i «.«semblea 
oh*» e?» indetta pei g.orno -49 . .p . aprilo 
per mancanza di nom.ro hgalu di pos
sidenti, allo scopo di uellbtrare sull'og
getto in calce uesuritt*, vùne deswaat* 
nel giorno ai merocWi ^8 coir, maggio 
alle ore 9 ant. ne uà caserma comunale 
Oi 8. *rnLC«Moo,una seyonda a s s m b e a 
nella q.aie sui a trattato e deliberato 
sui suiadicato oggetto, qualunque sia il 
numero degli iu ter venuti. ' 

8i avvertono g»' interessati, ohe po
tranno f*rai rappres ntare da un man
datario munito di procura di forma le
gale in o r ta da lire X. 

Nell'ufi!-io cousorztaie trovasi osten
sibile il progetto per cuuu.qae oredeBse 
ispezionano. 

Il pi esente viene pubblicato nei luoghi 
tutu d i oiroondario consorziato, let o 
dagli aliati 4>or fcviTe doi KK. Ponochi 
ed inserito nei la Gazzetta d. Padova e 
Venezia per comune aoi iz i . 

Oggetto da trattarsi 
Deliberare suii ammissione ed appro-

VàZOiie d i progetto ai prolungam aio 
degli scoli Wavegale o Sbbadif.a, esteso 
dsgl'ingegneri sig. oav. T «sari e d< tt. 
M>ggiorini, od omologato dalia R. Pre
fettura di Padov* c i u e c r ton.680-107 
in data 1 marzo 1873; e deliberare sui 
t< mpi e modi d'tseout.one aei progettato 
lavoro. 

Dall'ufficio del Consorzio Gorzon medio 
,. Esie, ii 5 maggio 1873. 

La Pr< sideuza 
il. Vrosdocimi - G. Michiel 

r il Segretario 
E. GAGLIARDO 

IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 

In agiù tempo le preparazione bai 
aamirbe hanno godulo di una vocij 
maritata ppr guarire \o tosse, mima, 
catarri, grippe, bronch-iiiài, irrita-
%ioni di petto. Il sciroppo e la Pasta 
dì succo di Pino, di Lagasae, farma
cista à Bordo, che contienn i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
••xtratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno a'oggi i prodotti i più nuovi ed 
ì più ricercati contro queste diverse 
affezioni; si è a Arcachon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe
discono le persone attacate da malattie 
di petto per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit
timo. 

NUOVO MEDICAMENTO 
PER L'ASIA 

Il signor Baret, di Parigi, attacato 
da asma da molli unni, non poicva 
coricarsi senza protare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa tre anni, era ridotto a pas
sare la notte sopra una sedia. Per con
siglio del professore Leconti^ fece 
quindi uso dei CiGARBrri INDIANI dei 
signori Orimault e O j farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediate^ da 
questo momento le soffocazioni cessa
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 

| accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

H y . 

* * -

UJt NUOVO BOMBONE PETTORALE 

Le Pastiglie al lattucario $ lauro
ceraso dì Ghmitult e O , farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire la tesseri raffreddori^ catarri^ 
il grippa/} mali di gola9fo bronchite* 
la tosse ferina^ ecc. Ad un gusto ag
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 

MfiTICO DEL PERÙ 
CONTRO LE QONNOaei E BLENNOHKK 

bi lo per la prossima Fiera del 
Santo r 

in PADOVA 
Negozio completamente fornito di Chin-
digliene tì'aiiuuluà con mensili ed an
nesso magazzeno, posto nel punto più 
centrico della Città in via Petiroccui, 
bOlto IMJnivtrsità a condizioni di tutta 
convenienza. 

'Pelle trattative rivòlgersi allo studio 
dèi sig. avv. dott. Jacopo Visco via Santa 
Sofia n. 3595. 

NB. D a « £ g i laa p o i « ' p r o c e d e r à 
a l l a V e n d i l a a g r a n d e r i b a s s o 
p e r l i q p u l d a K l o u e . ,i . b-341 

Per guarire le sndetie malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con-
tenenti sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al malico di Gri-
tnautt e C", che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
malico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. È il 
Bolo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entra ta in Russia. 
— Esigere la firma Grimault e Cu . 

^'mys^Em. 

% 359 Div. X 2-362 
Prov. di Padova Croond. di Està 

IMi in ie ip lo d i B a r b o i i a 
la Giunta Municipale di Barbona 

AVVISA 

la seguito a delibt razione di questo 
Consiglio Comunale del >6 marzo p. p. 
relativa alla s stemazione della condotta 
«iodica e toglierla dalla provvisorietà 
approvata dalla Deputazione Provinciale 
con Decreto 26 del prossimo mese nu
mero 1544-3186 viene aperto il conoorso 
A tutto il 15 g ugno p. v. al posto di 
Medico Chirurgo, Ostetrico in questo 
Comune. 

L'assegno, è di annue lire 2100 coni-
preso l'indennizzo poi cavallo, a partire 
dal 1 gennaio -874, restando fermo pel 
corrente anno 1' attuale stipendio di it. 
iire 1800. fSJ 

La cura sarà gratuita a tutti indistin
tamente gli individui di questa Comunità 
ohe dall'ultimo censimento risultano in 
numero di 1530. 

La cobdoaa è al piano, con le strade 
parte in ghiaia e parte in subbia. 

I diritti o gli oneri dell' eletto sono 
regolati dallo ...statuto Arciducale 31 di
cembre lt58 ed annesse istruzioni. 

L'istanza d'aspiro dovrà esaere corre
data dai seguenti documenti: 

a) fede di nasoita ; 
&) certificato di moralità;. 
e) prova di buona costituzione flisrica* 
d) diploma di medicina, chirurgia ed 

©stetricia; 
e) prova della pratica biennale, presso 

da donna 
di Scuola francese, per qualunque lavoro 

\l& B. fletro W. i*«8. 
i 13 53' 

Deposito generale per l ' I ta l ia p es. 
no 1' Agenzia A. Manzoni e Comp-
via Sala, 10 Milano. 

Vendi ta in PADOVA presso il si
gnor Luigi Cornelio. 9-8 

L.'> S U U B I O C o m m e r c i a l e 

del sig. ENRICO WIGET 
stato trasferito da Àltstàlhen è 

Rorschach 
presso il Lago di Costanza 

2-349 

mtaxi 

a l l ' a n t i c a l to rs i 

500 Assume per l'epoca della prossima Esposizione è pel correspettivo di sole it lire 
cinquecento), di scmministiarc si viaggiatole: 

««, j i l i U n . v i 6 l i e t , 0
1
 d i c lyo ,» z i o n e » fp"-°via di seconda1 classe, andata e ritorno valevole' per « 9 giorni, in partenza da Verona; . ?wiuw vnwvn., 

|tj 2. Alloggio in Vienna in buona posizione per 14 giorni-

d e 1 | . :
E f 1 ^ t f ; c r C i , 4 T i ó r n ! i

G ' a " " ^ " ^ ^ à " n "' M"""° "C' Pa '"ZZ°' 
i "Entrata libera nelle fcsle e trattenimenti musicali; 
li. Servizio di piazza per la visita della città di Vienna. 

consegne-

cui ban-

PER L'ITALIA 
Hr-i e p J presso Ugenz.a Gcunolc io,Tiwnls|« dalla Dilla Giuseppe Buia e « 
Via S. rermo Maggior*? n. 23, e Succursali - in M i l a n o : presso l'Impresa Menarlo. Vi 
Ciovassino n. 1 - ,n T o r i n o : presso Tommaso Gajet, Via Porta PalatinaIn. «2 - in T e 
n e z l a : presso T. Berlina e C. 

altre cittì. 
| T . » 

C 
Via* 

Ve e' 
in P a d o v a : presso Francesco Ànas-asiTcd in vari 

12 318 

• t i «Mflendii obbl lg i t t t l d i p u b b l t a a r e c h e nas i s i dr**ift« e«nff»nd«r« 
I l # r # p r o d o t t i e t t l l» RsvAiiBivTA A T A V I C A &m SÈmrry Nora aeee t tAP* 
• e a t o l e n é t a v o l e t i e aen«f. l a n o s t r a I r a i « o p r a 11 s i g i l i » : • B a r r y 
dm H a r r y m C a m p , l i a n d a n 9 
AVVISO 1MPORTAÌW33 Da oggi in poi u n s a l a na ln ia t» di cottura sarà bastanti 

por la jRMAfofita. Mediante uu procosso brevettato siano pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revalmta ne migliora considerabilmcntc il saporê  ed ha il vantaggio ài 

risparniaro tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente lo cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronaio di orecchi, acidità 
pituitai emicrania, nausee o torniti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudeaa* 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco 0 degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, 
nerny membrane mucose 0 bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
suasione), pneuiaoma eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbro, istoria, 
vizio 0 povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mo
strai, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
0 persone d'ogni, età, formando buoni muscoli 0 sodezza di carni ai pia stremati di forzo. 
Economista 80 volte il $u$ preMMO tu altri rimèdi e nutrite* me flit che io emme, facendo dw%fm 

doppia economi*. 
Cmm n# 7B,8U Bra, 45 febbraio 187*. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noci 
mai abbastanza lodata Revalmta Arabica, 0 ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandoti 
ora quasi ristabilita. ( GIOBOÌNBUVOU CABLO. 

Curm •*• 6&,i*i. , Prunetto (circond. dì Moadovi), li ottobre 1801. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revaknta, non sento pia 

alcun incomode della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. . 
Le mv gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba-

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso» visito ammalati, fscifo 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTULM, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1861 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da hon setto anni, fili riusciva impossibile di leggero 0 scrivere; io soffriva di battiti uervoai per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso dfuna mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra faiina di saluto. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di tic-
^talenta non conviene, poiché, grazie a Dio, ossa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po
sizione sociale, Marchesa Di Daini». 

P r e s a t i : La seatola di latta del peso di i\l di chil. fr.2:50; 1(2 cbil fr. 4:80; f chilog*. 
fr. 8; % chilogr. e i\% fr. 17:60; 6 chil. fr. 36; 1% chilogr. fr. «5. 

Per i viaggiatori 0 persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 
B R J f c V A L I D I T À 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolito. I n sca
t o l e d a t l i b b r a I n g l e s e li. 4 . S 0 ; I d e m d a 8 l ibba-e I n g l e s i «* « . 

LA RIVA I M A AL C 
Dà l'appettito} la digestione con buon tonno, fona dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 186*. 

Dopo 29 anni di ostinato roniio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè (lolla vostia mcravgliosa Revuknta 
al Cioccolatte, FIUNCKSCO B*>fr > sindaco. 

Cnra n° 70,406 Cadice (Spagna), 8 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo
stra incomparabile Revalcnta al Cioccolatte. VICXNTK MOVANO. 

Cura n° 65,715 Parigi, Il aprile 1866. 
Signore — Alia figlia che soffriva eccessivamente, nou poteva più uè digerire né dormirò, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolczza e da irritazione nervosa, Ora essa sta benissimo grazie 
alia Revaltnta al Cioccolatte) che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buoust digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da luogo 
tempo non era più. avvezza. " 11, m Mô TLùais. ' 

P re sas i : In Polvere: scatole di latta per l i tazze f. 2:50; per 24 fr. i: SO; per AB fr. 8; 
per 1550 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per U fr. .4:80; per *8 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito principale : Biwrry d u isarry e €©uap. 21, via Oporto, Torino.. 
¥ % i v e n d i t o r i : a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Gava»ani, farmacista 

PORDENONE Rovigho; farm. Varascini. ~- PORTOGRDARO. A. Malipien, farm — ROVIGO 
A Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO, Pietro Quartara, farmacista. — TOL. 
ME2Z0. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuszi; Commessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Rcllinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA Luigi —gialo; Valeri 
- VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farro. - BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. — FRL-
TRE. Nicolò Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. L. Chiotti; L. Dismijtti. ,j -

t.« ftmr#MMtu w« 
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GRANDE STABILIMENTO GALLEGGIANTE 
per il nuoto e bagni marini in CHIOG-GIA 

Col venturo giugno verrà riaperto lo Str-bilioiento. 
Tanto il oorapa timento destinato allo donn*, oh<» quello pegli uomini of

friranno aiet t ì Stanzini particolari, ampio vasche oomnni e Sirona. 
Esso ricovo l'acqua direttamente dal maro, tempre corrente. 
Giova avvertire cha si acceda senza bisogno di barca; però i bagnanti pos

sono farvisi t ra ìurre dalle rispettive tbitazioni a me^zo di barche acconcia 
mante predisposte. 

La città di Cnioggia in mezzo all'aria aperta offre una dimora sana, qnale 
è quelia del mare ; essa si presta ad una vita tranquilla od economica. Gli 
alloggi oltre degy alberghi, vengono offerti dalle famiglie a prcizi modicissimi. 
Sì 360 II Proprietario G i u s e p p e ©«ase 

t _ • _ L . • . t * L 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto 
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